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1. NOTIFICA E IDENTIFICAZIONE 
 Il personale addetto deve 

qualificarsi 
 L’atleta riceve notifica scritta del 

luogo, orario e tipo di controllo 
per cui è stato selezionato 

 L’identità dell’atleta deve essere 
stabilita mediante documento 
con foto ( CI, patente, pass ) 

 L’atleta deve firmare il modulo 
di notifica e presentarsi alla 
Doping Control Station entro il 
termine stabilito 

 L’atleta deve restare in contatto 
visivo con il personale addetto 

 L’atleta può ritardare la 
presentazione alla DCS solo per i 
casi previsti dal regolamento ( 
interviste, premiazioni )  



2. DOPING CONTROL STATION 
 Due locali separati ( sala di 

attesa, sala controllo ) 
 Possono accedere alla sala 

controllo solo atleta, 
personale addetto ( DCO, 
chaperon ), rappresentatnte 
dell’atleta ( tecnico, medico ) 
rappresentanti della FSN/FSI, 
interprete 

 E’ dirotto dell’atleta chiedere 
che la procedura gli venga 
illustrata e spiegata 

 L’atleta può mangiare e bere 
durante il test, nella DCS 
sono disponibili bevande non 
alcoliche gassate e non 



3. PRODUZIONE DEL CAMPIONE DI URINA 
 L’atleta sceglie un 

raccoglitore per urine ( 
tappo rosso ) che deve 
essere integro, nella sua 
busta di plastica, lava le 
mani, apre il 
raccoglitore, produce 
l’urina direttamente nel 
contenitore sotto il 
controllo visivo del 
DCO, in quantità 
minima di 90 cc. 

 Pantaloni abbassati, 
maglia alzata, maniche 
sopra ai gomiti.  



Se il volume di urine < 90 cc…. 





4.SCELTA DEL KIT ANTIDOPING 
 L’atleta sceglie un kit 

antidoping ( Bereg – Kit 
) che contiene due 
flaconi A e B 

 La scelta deve essere 
garantita ( n.kit = n. 
controlli + 1 minimo ) 

 I kit devono essere 
intatti ( nastro viola in 
sede ) 

 Il codice numerico di 
scatola, flaconi e e 
tichette adesive 
all’interno deve 
coincidere e deve essere 
controllato dall’atleta 
insieme a 
DCO/chaperon 







 



5.RIEMPIMENTO  E CHIUSURA  
DEI FLACONI A E B 
 Rimuovere la capsula in plastica e gli 

anelli rossi sotto il tappo dei flaconi 
A e B 

 L’atleta versa le urine dal 
contenitore di raccolta nei flaconi A 
e B, può chiedere a DCO/chaperon 
di farlo per lui ( annotando nel 
verbale )  

 Per un campione di 90 cc, 30 cc nel 
flacone B  e 60 cc nel flacone A ( 
fino agli indicatori sulle etichette 
dei flaconi ) 

 I flaconi vengono poi stretti con 
forza finchè il tappo a vite arriva a 
fondo corsa, in questo modo non 
possono essere più aperti senza 
rompere il tappo o il flacone 

 Il DCO misura la densità delle urine, 
se < 1005, si raccoglie un secondo 
campione 







6. VERBALE ANTIDOPING 
 Sul verbale dati anagrafici 

dell’atleta, sesso, sport, data, 
numero di codice del 
campione, farmaci assunti 
nella settimana prima del 
controllo 

 Nella copia al laboratorio 
nessun dato che possa 
identificare l’atleta 

 Diritto dell’atleta verificare 
che il verbale sia completo e 
corretto in ogni sua parte, e 
annotare eventuali 
osservazioni, usando se 
necessario, un verbale 
supplementare 

 Sul verbale  



 



 



7.FIRMA DEL VERBALE E CONCLUSIONE 
OPERAZIONI ANTIDOPING 
 Atleta , DCO e eventuali altri 

testimoni del controllo firmano il 
verbale, i flaconi vengono inseriti in 
apposite buste con sigillo di 
sicurezza e riposte nella scatola in 
polistirolo,e successivamente nelle 
borse/buste per l’invio al 
Laboratorio 

  le diverse copie del verbale inviate a 
CCA, FSN, Laboratorio e una copia 
all’Atleta 

 Va conservata insieme alla copia 
della notifica per almeno 2 – 3 mesi 

 Normalmente : no news=good 
news, altrimenti l’atleta e la sua FSN 
vengono informati di un AAF ( 
Adverse Analytical Finding ) 



 



 



PRELIEVO EMATICO 
 La procedura è la stessa 

che per le urine per 
quanto riguarda la 
notifica 

 Alla DCS l’atleta sceglie 
uno o due kit per l’esame 
del sangue, 
contrassegnati con un 
numero di codice 

 Prelievo di 6 – 16 cc di 
sangue in posizione 
seduta o sdraiata 



PRELIEVO EMATICO. 2 
 Dopo il prelievo le 

provette sono etichettate 
e inserite in contenitori 
A e B di sicurezza 

 In seguito l’atleta 
provvede a completare il 
verbale antidoping come 
per il controllo urinario 



DIRITTI E DOVERI DELL’ATLETA 
 Avvalersi di un rappresentante e/o di un 

interprete 
 Essere informato sul processo di raccolta 

del campione 
 Richiedere di ritardare la presentazione 

alla DCS per validi motivi previsti nel 
Disciplinare del Controllo Antidoping, 
allegato alle NSA* 

 Rispetto della privacy 
 Informativa sulla responsabilità di 

rifiutare un controllo 
 Annotare sul verbale eventuali 

irregolarità/note 
 Ricevere una copia del vwrbale 
 Essere informato sui risultati delle 

analisi 
 Richiedere l’analisi del campione B se il 

campione A risulta positivo 
 

 Sottoporsi al prelievo del campione 
biologico 

 Restare in vista dello chaperon/DCO 
 Comprovare la propria identità mediante 

documento valido ( con foto ) 
 Rispettare le norme di raccolta dei 

campioni 
 Presentarsi immediatamente alla DCS, 

salvo le eccezioni previste dalle NSA * 
 Se rientra nel RTP, fornire  e aggiornare 

regolarmente i propri whereabouts 
 Firmare la notifica 

 



 www.wada-ama.org 

 www.coni.it 

 www.federvela.it 

 www.sailing.org 
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